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PREFAZIONE

Dall’inizio degli anni Duemila, attraverso un percorso ricco e articolato di riflessione che ha 
coinvolto in diversa misura tutti i protagonisti dello sviluppo di Internet, passando, per citare 
solo alcuni momenti, attraverso l’Agenda di Tunisi, nel 2005, la Dichiarazione di NetMundial, 
nel 2014, fino alla recente Dichiarazione per il futuro di Internet dell’aprile 2022, è emersa una 
serie di temi che risultano oggi centrali per definire lo stato di sviluppo della Rete: la protezione 
dei diritti umani e delle libertà fondamentali; la tutela del carattere globale di Internet contro i 
rischi di frammentazione e divisione (“splinternet”); l’inclusività e l’accesso alla Rete attraverso 
il superamento di ogni forma di digital divide; la fiducia degli utenti della rete – e quindi la 
cybersecurity, la lotta alla criminalità informatica, la protezione dei dati personali e la tutela dei 
consumatori -; l’approccio multistakeholder alla governance di Internet.

Di questi molteplici temi si occupano i contributi raccolti in questo Volume. Si tratta di lavo-
ri che, alcuni con un taglio più ampio e trasversale, altri proponendo approfondimenti specifici, 
offrono preziose riflessioni al dibattito sul presente e sul futuro della Rete, quando ormai si è 
giunti ad uno stadio dello sviluppo del processo globale di digitalizzazione tale da non poter più 
essere arrestato. Nelle parole di Wolfgang Kleinwächter, «Now we are on the brink of a new era 
on the Internet. There is no way back. Mankind is further stumbling forward into cyberspace».

Il volume si caratterizza non solo per la molteplicità dei temi trattati, ma anche per la 
molteplicità di punti di vista e di approcci offerti dalle autrici e dagli autori che, con competenze 
ed esperienze diverse, hanno offerto il loro contributo, producendo un lavoro genuinamente 
interdisciplinare. È evidente come la riflessione su un fenomeno che investe globalmente la vita 
degli individui, delle istituzioni e della società quale è Internet non possa prescindere da un dialo-
go fra diverse comunità scientifiche e professionali attraverso approcci di analisi e di ricerca che 
integrino dati, tecniche, strumenti, prospettive, concetti e teorie di più discipline specialistiche, 
per comprendere e proporre soluzioni a problemi che non rientrano esclusivamente nel campo 
di una singola area disciplinare.

L’approccio interdisciplinare caratterizza l’attività di ricerca del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche nel suo complesso e, in particolare, è l’approccio alla ricerca proprio dell’Istituto 
di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari (IGSG). Questo istituto, nato nel 1968 con il 
nome di Istituto per la documentazione giuridica (IDG) e poi diventato Istituto di teoria e 
tecniche dell’informazione giuridica (ITTIG) prima di assumere l’attuale denominazione, si 
è caratterizzato nei decenni per la capacità di far collaborare ricercatori di discipline diverse 
nell’approfondimento dei temi dell’Informatica giuridica e del Diritto dell’Informatica, aree di 
ricerca che hanno inevitabilmente nella rete Internet uno degli oggetti di studio privilegiati.
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Con convinzione, pertanto, l’Istituto ha incoraggiato e sostenuto il prezioso lavoro delle
curatrici che hanno saputo sapientemente coagulare intorno al tema della governance di Internet
un gruppo di autorevoli autrici e autori che offrono contributi ricchi di spunti di riflessione di
enorme interesse per chiunque intenda approfondire lo stato attuale del dibattito e conoscere
emergenti e innovative prospettive di ricerca.

Conferma il valore dell’Opera la decisione di Internet Society Italia di supportare la pubbli-
cazione del Volume, nell’ambito della sua meritoria attività di promozione della conoscenza,
dell’uso e dello sviluppo tecnologico, culturale, sociale ed economico del sistema Internet.

L’Opera è dedicata a Stefano Rodotà. Il Suo alto insegnamento riecheggia in tante pagine di
questo volume.
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